
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: Approvazione del bilancio di previsione esercizio 2017-2019. 
 
 

L’anno DUEMILADICIASSETTE addì VENTINOVE del mese di MARZO alle ore 21,15 nella 
Sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 
vennero oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale in seduta pubblica ed in 
adunanza straordinaria di prima convocazione. All’appello risultano: 
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BENZI Ing. Luigi      

PAVIA Dott.ssa Anna Maria 

IZZI  Rag. Francesca 

PICCHIO Ing. Elisa 

GARAU Giuseppe 

PORZIO Rag. Paola 

CANEPA  P.A. Enrico 

LIPAROTA Dott. Roberto 

FERRARIS Rag. Paola 

GAZZETTA Geom. Federica Isabella 

GUAZZOTTI Dott. Francesco 
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Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Avv. Stefano Valerii, il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
E’ presente il dott. Sguotti, Revisore del Conto. 
E’ presente il Vice Sindaco sig.ra Maria Luisa Castellaro. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Benzi Ing. Luigi – Sindaco – assume la presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al N. 4 dell’ordine del 
giorno. 
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DELIBERAZIONE N. 4 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata 
approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del 
SSN); 

Constatato che: 

 dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 
2011 n.118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126;  

 l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa 
del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;  

 il Comune di Quargnento non ha partecipato al periodo di sperimentazione di cui all’art. 78 del 
D.Lgs. 118/2011;  

Richiamato l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, 
ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 
adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che assumono valore a 
tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;  

Considerato che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la 
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 
118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa;  

Dato atto che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 
costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa.  

Considerato che dal 01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria 
sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della 
competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate 
sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza;  

Dato atto pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 
118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di assumere in ciascuno 
degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, limitatamente agli 
schemi armonizzati mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede di 
imputare agli esercizi successivi;  

Visti, inoltre: 

 l’art. 151, comma 1, il quale dispone che gli enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il 
bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi contabili generali ed 
applicati allegati al d.Lgs.n. 118/2011; 

 il Decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244 (Milleproroghe), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 30 dicembre 2016, n. 304, art. 5 comma 11°, con il quale è stato differito al 31 marzo 2017 
il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per gli enti locali; 



 Il citato Decreto Legge ha rinviato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2017 al 31.03.2017, senza necessità di deliberazione dell’esercizio 
provvisorio giusta la dizione dell’art. 163 del TUEL – D.lvo 267-2000 e ss.mm.ii. 

 La legge di stabilità 2017, LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232 – Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, (GU n.297 del 21-12-2016 GU Serie 
Generale n.297 del 21-12-2016 - Suppl. Ordinario n. 57); 

 l’art. 5 comma 11 del D.L. 244 del 30.12.2016, a mente del quale: “11. Il termine per la 
deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali, di cui all'articolo 151 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio 2017 e' differito al 31 marzo 2017. 
Conseguentemente è abrogato il comma 454 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 
232”.  

Visto che il nuovo “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”, di 
cui all’Allegato 4/1 del D. Lgs. 118/2011, come modificato ed integrato dal D.lgs. 126/2014 e dal 
D.M. 07 luglio 2015, al paragrafo 4.2 individua quali strumenti di programmazione:  

- il Documento Unico di programmazione (DUP);  

- l’eventuale nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP); 

- lo schema di delibera di bilancio di previsione finanziario;  

- la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (Legge di stabilità 2016); 

Richiamato, in particolare, l’art. 1, commi 26 e seguenti, della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 
2016) ai sensi dei quali è sospesa l'efficacia delle delibere comunali nella parte in cui prevedono 
aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 
2015, con espressa esclusione per le tariffe della TARI;  

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;  

Rilevato che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al 
bilancio di previsione risultano allegati i seguenti documenti: 

 deliberazione di Consiglio Comunale n.2-2017, adottata in seduta odierna, con la quale 
vengono confermate, per l’anno 2017 : 

 l’aliquota IMU;  

 le aliquote TASI come già stabilite con propria deliberazione n.8 del 30.04.2016, relativa 
all’approvazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria (IMU) 
di cui all’articolo 13 del decreto legge n.201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), TASI, il tributo 
sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 Dicembre 2013, n. 147; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 3-2017, con la quale - viene confermata l’aliquota 
addizionale Comunale all’IRPEF, ridotta con delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 
30.04.2016 dallo 0,5% all’attuale misura del 0,4%; 

 



 deliberazione di Consiglio Comunale n.2-2017, relativa alla conferma delle tariffe applicate 
sulla TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, anno corrente, tassazione confermata in toto; 

 deliberazioni della Giunta Comunale n. 12 del 21.03.2017 di destinazione dei proventi per le 
violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992; 

 deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 21.03.2017 relativa all’adozione dello stralcio 
della programmazione triennale del personale, in osservanza dell’articolo 39 L. 449/1997 
dell’art. 3 comma 79 della legge finanziaria anno 2008 – legge 24 dicembre 2007 n. 244. Con la 
medesima deliberazione si è provveduto anche ad adottare il prospetto per la verifica del rispetto 
dei parametri utili ai fini dell’esercizio della deroga dei limiti sulle spese di personale ai sensi 
dell’articolo 1 comma 120 e 121 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 che ha modificato 
l’articolo 1 comma 562 della L. 296/2006. Con il medesimo provvedimento si è provveduto ad 
ottemperare ai disposti dell’art. 33 del D. Lgs 165/2001 e ss.mm.ii., dando nel dispositivo che 
“…..dalla ricognizione di cui al comma 1 dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, così come 
sostituito dall’art. 16, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012), 
nell’organico di questo Comune, non risultano situazioni di soprannumero comunque eccedenze 
di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente, 
eccezion fatta per la esternalizzazione del servizio tecnico manutentivo già programmata con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 13.06.2015, esecutiva ai sensi di legge”; 

 deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 21.03.2017 con la quale, si è provveduto 
all’approvazione dello schema di bilancio di previsione per gli esercizi 2017-2019. 

Dato atto, inoltre, che: 

 Si è proceduto alla redazione e approvazione del programma triennale ed elenco annuale 
delle opere pubbliche in applicazione dell’art.14 della Legge 11.2.1994 n.109, come modificato 
dall’art.4 della legge 1.8.2002 n.166, inserito nel Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 ed infine 
accorpato nel D. Lgs 50-2016 del 19.04.2016, Nuovo Codice Unico dei contratti pubblici 
relativo ai lavori e alle forniture, solo relativamente alle opere pubbliche che nel triennio 
2017/2019 siano di costo unitario superiore ad € 100.000 quindi tale addentellato normativo è 
obbligatorio – solo per i c.d. lavori sopra soglia. Per tale incombente si fa riferimento 
all’apposito allegato al bilancio di previsione; 

 il Programma di incarichi di studio, di ricerca, di consulenza e di collaborazione per l’esercizio 
2016, come previsto dall’art. 3, comma 55 della Legge n. 244/2007, così come modificata 
dall’art. 46 del D.L. 112/2008, è ricompreso nel Documento Unico di Programmazione 2017-
2019; 

 il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali per il triennio 2017-2019 è ricompreso nel 
Documento Unico di Programmazione 2017-2019; 

 i documenti di programmazione dell’Ente sono stati redatti in conformità ai principi contenuti 
negli art. 4 e 5 del D. Lgs. n. 150/2009 (Riforma Brunetta) e che sono coerenti con le fasi del 
ciclo di gestione della performance; 

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei 
soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del 
bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce, è 
ricompreso nel D.U.P.;  

 



Considerato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma 1, del 
D.Lgs. n. 267/00 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo 
complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del 
D.Lgs. 267/2000;  

Richiamato l'art. 1 commi 707 e seguenti della Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) ai sensi 
dei quali a decorrere dal 2016 non trovano più applicazione le norme concernenti il patto di stabilità 
di cui all’art. 31 della Legge 183/2011, ma vige il c.d. “Pareggio di bilancio”;  

Considerato pertanto che, a decorrere dal 2016, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di 
finanza pubblica, gli enti locali devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, 
tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dei commi 728, 730, 
731 e 732 della medesima legge;  

Dato atto che alla presente deliberazione e costituendone parte integrante e sostanziale, è allegato, 
come previsto dal comma 712 dell'art. 1 della Legge 208/2015, l’apposito prospetto contenente le 
previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del 
saldo di cui al comma 710 come declinato dal comma 711, da cui risulta la coerenza del bilancio 
con gli obiettivi di finanza pubblica; 

Vista la deliberazione consiliare n. 7 del 30.04.2016, esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2015; 

Considerato che il Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni vigenti in materia, 
comprese le normative che impongono tagli di spesa alle pubbliche amministrazioni (DL 78/2010; 
DL 95/2012, Legge 228/2012, DL 101/2013, DL 66/2014); 

Considerato che nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle 
indennità agli Amministratori dell’Ente;  

Dato atto che il Comune di Quargnento rispetta quanto previsto dall’art. 1 comma 557 – quater 
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 che stabilisce che “Ai fini dell'applicazione del comma 557, a 
decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei 
fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio 
del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.”; 

Dato atto che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n.11 del 21.03.2017 ha approvato il 
Documento Unico di programmazione 2017-2019 nello schema definitivo, ritenendo che tale 
documento sia stato predisposto tenendo conto del quadro legislativo vigente; 

Dato atto che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 12 del 21.03.2017, ha approvato, 
così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati, compresa la nota 
integrativa;  

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni 
di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. 
n. 267/2000; 

 dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 



Udita la verbalizzazione (sinteticamente riportata) degli interventi principali: 

 La relazione del Sindaco, ing. Luigi Benzi, sul bilancio di previsione, dettagliata, relativa ai 
meccanismi di formazione, agli investimenti principali previsti, alle scelte programmatiche 
compiute, in funzione della nuova normativa sulla armonizzazione contabile ex D.Lgs 
118/2011 entrato a pieno regime con il principio di competenza potenziato. L’intervento del 
Primo Cittadino è incentrato sul documento contabile che ha come leit motiv il mantenimento 
costante del livello dei servizi offerti dall’Amministrazione Comunale, senza avere, come 
contropartita, un aumento della pressione fiscale, che, anzi, resta invariata rispetto al 2016. 

 Si annota l’intervento del revisore dei conti, dott. Diego Giuseppe Sguotti, che legge e 
commenta uno stralcio del suo parere tecnico allegato al bilancio di previsione 2017-2019; 

 Di contro, si annota la dichiarazione di voto contrario del Gruppo di minoranza, letta dal 
capogruppo sig.ra Paola Ferraris, allegata in calce alla presente deliberazione (Allegato B) per 
costituirne parte integrante e sostanziale ad ogni legale effetto; 

 Il Sindaco, nel rispetto della distinzione dei ruoli, mette in evidenza che il parere contrario del 
Gruppo di minoranza è precostituito, con contenuti generici soprattutto in merito alla discarica. 
Ricorda ai consiglieri di minoranza che sull’argomento “discarica” hanno la possibilità di 
documentarsi, e a tal proposito recupera nel proprio ufficio la “relazione annuale 2016 per le 
attività della discarica di Solero”, invitandoli a leggerla.  
Precisa inoltre che da quando la discarica è entrata in esercizio (agosto 2012) ogni anno ARAL 
Spa invia la relazione che è sempre stata messa a disposizione dei consiglieri, anche nel periodo 
in cui i consiglieri Ferraris e Guazzotti facevano parte del gruppo di maggioranza (2009÷2014); 
inoltre ricorda che l’ing. Stefano Veggi è consulente dei Comuni di Solero e Quargnento dal 
2010, con l’incarico di approfondire tutte le argomentazioni tecniche, anche con sopralluoghi in 
discarica. Il Sindaco ricorda il ruolo di Provincia e ARPA in merito a controlli e verifiche della 
gestione della discarica e fa presente che il Comune di Quargnento ha sempre gestito 
l’argomento con trasparenza e informazione come denotano le 12 assemblee pubbliche e le 
numerose pubblicazioni sul Notiziario di Quargnento negli ultimi 10 anni. 
Continua la risposta del Sindaco, sulla richiesta del Gruppo di minoranza di maggiore 
attenzione e progettualità rispetto agli anziani, giovani e famiglie con potenziamento dei 
servizi a loro dedicati, che, elencando alcune iniziative, precisa: 

a) per i giovani e gli inoccupati, il Comune anche quest’anno ha aderito con uno stanziamento 
di 2000,00 euro al progetto Giovani&Informati che è giunto alla 6ª edizione, rimarcando 
che l’Amministrazione di Quargnento è presente con continuità dalla 2ª edizione; 
l’Amministrazione Comunale collabora fattivamente con la Fondazione borse di studio 
Guasta – Carrà per l’erogazione delle borse di studio ai giovani di Quargnento. 

b) per gli anziani, l’Amministrazione Comunale organizza a ridosso del Santo Natale il pranzo 
dei sempre giovani, riservato agli over 65; in passato ha organizzato soggiorni alle terme 
che però hanno avuto pochissime adesioni; il Comune ha anche cofinanziato, insieme ad 
altri comuni e alla Regione Piemonte, il progetto Adamo (orologio teleassistito) che 
monitora i parametri fisiologici della persona, segnalando a una centrale di soccorso, in 
modo automatico, situazioni anomale; 

c) per le famiglie e per i più piccoli, il Comune, esclusivamente con risorse proprie, continua il 
progetto Nati per leggere, nel quale ogni anno viene regalato un libro ai bambini da zero a 
cinque anni, frequentanti la scuola Silvio Pellico o residenti in Quargnento, con l’invito ai 
genitori a leggerlo nella giornata mondiale dei diritti dell’infanzia; l’Amministrazione ha 
inoltre promosso il progetto Nuove nascite e organizza, nel periodo estivo (7 settimane tra 
luglio e settembre), il centro estivo Baby alla riscossa per i bambini da tre a sei anni, e nel 
periodo scolastico il servizio doposcuola per i bambini che frequentano la primaria. 



d) per tutte le età, l’Amministrazione Comunale permette la fruizione gratuita della palestra 
della Scuola Silvio Pellico alle associazioni del paese per l’organizzazione di attività di 
fitness, ginnastica e danza. Il Sindaco non dimentica i numerosi investimenti realizzati in 
questi ultimi anni nell’impianto sportivo comunale e nel parco Giuseppe Gamboa, 
precisando che molte delle iniziative comunali sopra elencate sono iniziate quando i 
consiglieri Ferraris e Guazzotti erano nel gruppo di maggioranza.  

 
In ultimo il primo cittadino specifica che il progetto di video sorveglianza è inserito nel DUP ed 
è intenzione di questa Amministrazione, nel rispetto della pianificazione contabile e degli 
equilibri finanziari, realizzarlo prima possibile.  
 

Dopo ulteriori e più approfondite discussioni, si passa alla parte dispositiva della presente 
deliberazione. 

 

Con votazione resa in forma palese ed avente il seguente risultato: 

PRESENTI:  11 

VOTANTI:  11 

FAVOREVOLI:  8 

CONTRARI:   3     Consiglieri del Gruppo di minoranza, Sigg.ri Ferraris, Guazzotti e Gazzetta. 

ASTENUTI:   0 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e secondo gli schemi 
previsti dell’art. 11 comma 1 lettera a. del D.Lgs.n. 118/2011, il bilancio di previsione 2017-
2019 dando atto che presenta le risultanze finali come da tabella allegato A) in calce alla 
presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale ad ogni legale effetto; 

2. di dare atto che, il quadro generale riassuntivo e il quadro degli equilibri sono parte integrante 
del bilancio;  

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2017-2019 garantisce il pareggio generale e rispetta gli 
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

4. il bilancio di previsione è accompagnato dagli allegati previsti dall’articolo 11, comma 3 del 
Decreto legislativo n. 118/2011 e s.m.i.; 

5. nella redazione del bilancio in approvazione si è tenuto conto delle deliberazioni del Consiglio 
comunale assunte in materia di aliquote e tariffe, come richiamate in premessa; 

6. il Revisore dei Conti ha espresso parere favorevole sullo schema di Bilancio di previsione 
2017-2019 e i suoi allegati, ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

7. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi 
dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 

8. di pubblicare sul sito internet nella sezione “Amministrazione trasparente/Bilanci” i dati relativi 
al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 
settembre 2014. 

 



Quindi, ritenuti sussistenti i presupposti di urgenza previsti dalla normativa di cui al Decreto 
Legislativo nr. 267 del 18.08.2000, riscontrati nella necessità di superare repentinamente i limiti 
burocratici derivanti dall’esercizio provvisorio e constatati nel raggiungimento di una agevole e 
agile gestione ordinaria/straordinaria, il Consiglio Comunale procede a votazione separata per 
l’immediata eseguibilità del presente provvedimento: 

1. Di procedere a dichiarare, con votazione resa in forma palese, la quale reca il seguente 
risultato: 

PRESENTI:  11 

VOTANTI:  11 

FAVOREVOLI:  11 

CONTRARI:    0 

ASTENUTI:    0 

 

La presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134 
comma 4^ del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



Allegato A alla Deliberazione CC 4/17 

 



Allegato B alla Deliberazione CC 4/17 
“Dichiarazione di voto dei consiglieri di minoranza” 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Parere di regolarità tecnica e contabile sul verbale CC n. 4/2017 

VISTO: Parere favorevole di regolarità tecnica e contabile ex art. 49 TUEL 267/2000 e s.m.i. 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

f.to Rag. Claudia Luparia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
 
  IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO DELL’ENTE 

                     f.to Ing. Luigi Benzi            f.to Avv. Stefano Valerii 

 
 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
(art. 124 T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000) 

 
N.ro   93   Reg. pubbl. 
 
 Su attestazione del messo, certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio 

comunale è stata pubblicata all’albo pretorio sul sito istituzionale dell’Ente il 26/04/2017  e vi 

rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi ai sensi di legge. 

 
                                                                                                 IL SEGRETARIO DELL’ENTE 

             f.to Avv. Stefano Valerii 

 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000) 

 
 

□ Si certifica che la presente deliberazione diverrà esecutiva ad ogni effetto dopo il decimo 
giorno dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, 3° comma del D.Lgs.vo 267/2000 e s.m.i. 
 

X  Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni effetto ai sensi 
dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs.vo 267/2000 e s.m.i. il 29/03/2017 . 

 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

                     f.to Avv. Stefano Valerii 

 


